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La denuncia fatta dal procuratore capo Antonio Marcucci 
durante un convegno al quale partecipava Giovanni Falcone 
Il tentativo di dirottare l'inchiesta è stato bloccato 
I giudici chiedono l'intervento del Consiglio superiore 

«La Dia voleva scipparci Tangentopoli» 
Pesanti accuse di interferenza della magistratura di Pavia 
«La Direzione investigativa antimafia h a cerca to di 
acquisire illecitamente gli atti dell ' inchiesta antitan-
gente» Lo ha denunc ia to len la procura di Pavia, 
c h e h a chiesto al Csm di intervenire La mina è 
esplosa duran te un convegno alla presenza del giu
dice Giovanni Falcone, attuale dirigente del ministe
ro della Giustizia e tra 1 p romoton del la Dia. Devia
zione di un o rgano dello Stato o eccesso di z e l o ' 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCOBRANDO 

^m PAVIA. Intrusione nelle in
dagini anticorruzione condot
te in Lombardia dalla magi-
stralura'> Esempio di deviazio
ne dai compiti istituzionali7 O 
solo eccesso di « lo 7 Nel ciclo
ne la «Dia», ovvero la neonata 
Direzione investigativa antima
fia «Slamo perplessi, anzi sgo
menti», ha detto il procuratore 
capo di Pavia Antonio Marcuc
ci «F stato un atto illegittimo» 
ha aggiunto il sostituto procu
ratore Vincenzo Calia «Se la 
pensate cosi apnte un'inchie
sta» ha replicalo un nervoso 

Giovanni Falcone, ex magi
strato anticosche oggi diretto
re generale degli Alfan penali 
presso il ministero di Grazia e 
Giustizia, tra i promoton della 
Dia 

Dietro a questi tesi interven
ti più che un sospetto 11 tenta
tivo è stato intercettato e bloc
cato dalla procura pavese Ciò 
non toglie che la «Dia», dipen
dente dal potere esecutivo da 
Roma abbia tentato - secondo 
t magistrati pavesi senza aver
ne alcun dlntto, in contrasto 
con la stessa legge istitutiva e 

Giovanni Falcone 

ad insaputa della procura 
competente - di entrare in 
possesso degli atti dell inchie
sta che riguarda il versante pa
vese di Tangentopoli, (tonte 
diverso dello stesso sistema 
Perché la «Dia», diretta dal ge
nerale dei carabinicn Giusep

pe ravormina ha preso questa 
discutibile iniziativa" Negli am
bienti giudizian pavesi si so
spetta che, se quel matenule 
fosse giunto a Roma certe no
tizie ancora coperte dal segre
to istruttorio sarebbero potute 
giungere in luoghi poco op
portuni, magan a quegli stessi 
settori politici cui si stanno de
dicando gli inquirenti lombar
di Settori in grado cosi di pren
dere eventuali contromisure 
Questo è il timore dei magi
strati di Pavia che si sono nvol-
ti al Consiglio superiore della 
magistratura 

Il bubbone e esploso len 
mattina a Pavia, dove ali Uni
versità era in programma un 
incontro con Giovanni Falcone 
sul tema «Il coordinamento 
delle indagini nei procedimen 
ti per delitti di cnminalita orga
nizzata» È stato 11 procuratore 
della repubblica di Pavia An
tonio Marcucci, a denunciare 
la questione Al centro! arresto 
per concussione di Giuseppe 
dram (De) e Giuseppe Inda
ghi (Pds), i due consiglien di 

amministrazione del Policlini
co San Matteo di Pavia amma
nettati il 26 marzo scorso poco 
dopo aver incassato una tan
gente «Quattro giorni dopo gli 
arresU il 30 marzo - na detto il 
procuratore Marcucci - la Dia 
ha chiesto al nucleo di polizia 
Inbutana di Pavia (che ha 
svolto il ruolo di polizia giudi
ziaria ndr) di trasmettergli gli 
accertamenti di polizia giudi
ziaria e quelli tributari sulle 
persone fermate Abbiamo 
chiesto alla Dia in base a quali 
elementi aveva identificato un 
collegamento tra il processo e 
indagini antimafia Ci hanno 
nsposto che non avevano al
cun elemento utile» «Cosa 
dobbiamo fare?» ha chiesto il 
procuratore di Pavia rivolgen
dosi a balcone Risposta «La 
Dia ha bisogno di acquisire tut
ti i dati necessari per le indagi
ni di polizia preventiva Ma se 
e 6 il sospetto di falsiti, il prò 
blema cambia» 

La parola al pm Vincenzo 
Calia titolare dell inchiesta e 
noto per aver gestito con suc

cesso le'indagini sul sequestro 
di Cesare Casella «I emulino 
una possibile deviazione di 
questra struttura - ha afferma
lo il magistrato - Perché quel
la nehiesta in un momento in 
cui la Dia è costituita solo a li
vello centrale? Che io sappia a 
Roma è ospitata in una villa 
abbandonata, ed è ancora a li 
vello di lettura dei ntagli di 
giornali» «Ci chiediamo - ha 
aggiunto il pm Calia - come 
mai la Dia abbia trovato il tem
po di chiedere informazioni t 
che nulla hanno a che fare con 
la criminalità organizsata 
Avrebbe solo potuto chiederci 
se e erano sospetti di tali con 
nessioni» Falcone «Capisco il 
sospetto che dietro ci sia qual 
cosa, ma » Calia «C era il de 
sideno di ottenere informazio
ni illecitamente al di fuon del
le coperture previste dalla leg 
gc istitutiva della Dia E la n 
chiesta era stata fatta non al 
magistrato bensì al nucleo di 
polizia giudiziaria La magi
stratura avrebbe anche potuto 
non venirne a conoscenza» 

Fulcon* «Co il rischio di stru
mentalizzazioni di questa n-
chiesta È chiaro Se ntieni 
che il fatto debba essere ap
profondito a livello di indagi
ne provvedi tu a far luce o 
chiedi! ) al pm competente» 
Calia «La Dia dipende diretta
mente dal ministro » »• -r 

Questa la successione degli 
eventi 30 marzo 1991 nehie
sta della Dia alla polizia giudi
ziaria 14apnle nehiesta di au-
tonzrazione della polizia giu-
di/iana alla magistratura pavé 
se 14 apnle nsposta del pm 
Calia in cui si chiedono alla 
Dia chianmenti sulla «legittimi
ti e fondatezza della nehiesta» 
e notizie su eventuali collega 
menti tra il processo e indagini 
di mafia 23 apnle replica con
clusiva del generale Giuseppe 
Tavormina, capo della Dia 
(«Questa direzione non e in 
possesso di alcun elemento 
utile alle investigazioni in cor
so») Cosi i documenti giudi
ziari restano a Pavia E il caso 
passa al Csm 

In manette un costruttore ed un ingegnere, avvisi di garanzia per sindaco, otto amministratori e presidente Assindustria 

Foggia, le mani dei «palazzinari» sulla città 
Le mani sulla città di palazzinari, tecnici comunali 
compiacenti e progettisti a Foggia È quanto viene 
fuon da una inchiesta della magistratura. Ieri mattina 
all'alba ì primi arresti: un costruttore vicino alla De e 
un ingegnere della commissione edilizia. Informa
zioni di garanzia per otto consiglieri comunali , per il 
s indaco, Domenico Venie ( D e ) , per un consigliere 
regionale de e per il presidente degli industriali. 

ENRICO FMRRO 

• • ROMA Pioggia di arresti 
e di informazioni di garanzia 
anche a Foggia. Nel mirino 
della magistratura costrutto
ri ingegneri e politici, che 
nel capoluogo della Capita
nata avevano costruito la lo
ro «Tangentopoli» Gli arresti 

sono scattati len mattina alle 
cinque quando gli uomini 
delle Fiamme gialle hanno 
tirato giù dal letto il costrut
tore sessantenne Armando 
Russo, uno dei leader del 
mattone pugliese, vicino alla 
De. e l'ingegnere Vinicio Di 

Gioia, 52 anni, membro del
la commissione edilizia del 
comune, legato al Psi. Han
no fatto in tempo a sottrarsi 
all'arresto, invece, gli inge
gneri Francesco Paolo De 
Flumen e Dante De Leo Av-^ 
visi di garanzia per il smda*" 
co, il presidente dell)umone 
industriali e per una sfilza di 
consigl.cn comunali 

Per tutti l'accusa è di inte
resse privato in atti d'ufficio 
e di abuso di ufficio. Al cen
tro dell inchiesta dei giudici 
Simonetta D'Alessandro e 
Giuseppe De Benedictis, 
l'ufficio tecnico comunale e 
la commissione edilizia due 
centri di potere dai quali i 
«palazzinari, pugliesi allun

gavano le mani sulla città A 
Foggia la commissione edili
zia è durata in carica dal 79 
al '90 (mentre il regolamen
to comunale ne prevede il 
nnnovo ogni due anni), e il 
piano regolatore è vecchio 
di oltre* 35 anni. «frTassénza 
di regole, da noi si costrui
sce co) metodo del silenzio 
assenso», dice Giuseppe 
D'Urso, capogruppo del Pds 
In pratica, i costruttori pre
sentavano la richiesta per ot
tenere la licenza edilizia, e 
grazie ai ntardi nell'esame 
delle pratiche da parte della 
commissione comunale, 
che non dava una risposta 
nei sessanta giorni previsti, 
costruivano comunque, sen

za rispettare volumetrie e 
vincoli ambientali Un mec
canismo ben collaudato, al 
quale partecipavano tutti 
grossi costrutton, progettisti 
pnvati e tecnici comunali 
Secondo^ quanto è filtrato 
dalle màglie dell'inchiesta, 
alcuni tecnici avrebbero 
partecipato alle riunioni del
la commissione edilizia vo
tando pratiche di opere del
le quali erano allo stesso 
tempo i progettisti. Sempre 
le stesse persone, gli stessi 
nomi che per oltre un de- -
cennio hanno fatto parte di 
un organismo scaduto e in 
regime di illegittima «proro
gano» 

L'inchiesta, avviata due 

anni fa e però solo agli inizi 
e promette sviluppi politici . 
clamorosi Nella lente di in
grandimento dei giudici, in
fatti sono già finiti una sene 
di amministratori Informa
zioni di garanzia sono arn-^ 
vate al sindaco della città il* 
democristiano Domenico 
Venie, ali ex vicesmdaco e 
presidente della commissio
ne edilizia Mano Bove (Psi), 
al consigliere regionale Lu
cio Tarquinio della De, al-
I ex sindaco Carmine Tava-
no (democristiano), ali ex 
deputato De (poi passato al 
Psdì) Vittono Salvatori, e ai 
consiglieri Antonio Coppola 
e Roberto Consilio, di [Mon
dazione comunista 

Insieme ai politici sono in
dagati anche „ Francesco 
Paolo Fantini presidente 
dell A>sociazione degli in
dustriali, l'architetto Ennio 
Rizzi, gli ingegncn Antonio 
Guemen e ^Amedeo Care
stia è il geometra' Michele 
Centra 

Un terremoto che ieri e 
stato affrontato in una lun
ghissima nunione dei capi
gruppo consilian «Il punto 
vero - dice Giuseppe D'Urso 
- è che bisogna fare piena 
luce sull'intera macchina 
comunale per scoprire gli in-
teress inconfessabili che si 
annidano negli uffici tecnici 
e nella commissione edili-

I giudice Antonio Di Pietro 

Di Pietro a Bologna 
«I nostri computer 
sono pieni di nomi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIGI MARCUCCI 

M BOLOGNA Dall m«.hie- ta 
sulle tangenti alle discussioni 
sul cnmine informauco 11 
tempo di togliersi la toga ed 
ecco il giudice Antonio Di Pie
tro che aa inquisitore di pre
sunti corrotti diventa proftta 
del kilobyte È stata la pass o-
naccia per i computer a porta
re len a Bologna il magistrato 
che sta facendo tremare Mila
no «Sono qui per testimonia
re che l'informatica è essen
ziale», ha detto entrando al 
Tower Holiday lnn dove si 
parlava di tecnologia e s.stemi 
di sicurezza «L'informatica è 
stala essenziale ai fini dell'ac
certamento dei fatti cost come 
si sono svolti finora» ha .ig-
giunto e a chi gli chiedeva co
sa bisogna aspettarsi ancora 
dall indagine che conduce in
sieme a Gherardo Colombo 
ha nsposto somdendo «I rio-
stneomputersono pieni» 

Il giudice arriva poco pnma 
delle 15 con scorta e auto 
blindata Ad attenderlo non ci , 
sono i fans dell'operazione 
«Mani Pulite», ma 1 asettica 
platea di «Secuncom Italia 
92», dove fino a quel momen
to si è parlato solo dei «vinjs» 
dei computer e degli anudoti 
che possono neutralizzarli 
L intervento del "• magistrato 
era in programma da dicem
bre All'epoca Mano Chiesa 
non era ancora stato sorpreso 
con una mazzetta da 7 milioni 
in tasca e Milano non era stata 
nbattezzata Tangentopoli Di 
Pietro era solo uno sconosciu
to consulente per 1 informati
ca del Ministero di Grazio e 
Giustizia e guidava il progetto 
«Efficienza Giustizia citta di 

Milano» Il giudice, appena 
giunto da Milano con scoria e 
auto blindata parla per circa 
trenta minuU a braccio 
(«Confesso che non ho avuto 
di preparare la relazione», -
esordisce con un pizzico d ci-
vettena) «Si può lavorare con 
1 informatica e sul! informati
ca» assicura, «il problemi in 
Italia non e la mancanza di 
dau, ma la possibilità di colle-
garli» spiega con una battuta, 
«spesso si rischia di dover 
mandare un appuntato per t 
prendere i dati di quella deter
minata banca il collegamen
to non è telematico ma pede
stre» «Allora -per la vostra in
chiesta avete dovuto cammi
nare molto» gli dicono «Stia
mo procedendo con soddisfa
zione» risponde Di Pietro. r 

«pnma ho cercato di sempufi- -
care anche in Italia le cose si 
stanno muovendo pnncipal-
mente attraverso il lavoro del 
ministero della funzione pub
blica» " ,^-* 

Non una parola sull inchie
sta, ma Di Pietro accenna vo-
lentien alla questione morale,s 

che propno con la sua inchie
sta è tornata di moda «È ne-
cessano che la trasparenza 
sia portata ai massim, livelli 
cr fare questo occorre che ciò 
che sta scritto sulla cartt n-
manga sulla carta» Un giorna
lista gli chiede cosa pensi del
la manifestazione a sostegno 
dell operazione «Mani Pulite» «. 
«Siamo tutti più sereni» dice 
Di Pietro Ormai il tempo z. di
sposizione è scaduto II giudi
ce risale sull'auto blindata e 
toma ai segreU del suo com
puter 
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PAGHI DAL GENNAIO '93 
J I > « , V *» *•*•*"% -e", * * • 
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Seat vince le Olimpiadi Finanziarie con la migliore prestazione 
dell'anno prendi subito la tua Seat Marbclla, Ibiza o Terra La pa
ghi dal gennaio '93 con finanziamenti fino a 10 milioni in un an
no senza interessi' Se invece preferisci altre forme di pagamento, 
parla con il tuo concessionario Seat Ti proporrà finanziamenti su 
misura che possono arrivare fino a 40 mesi, sempre con pagamento 
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È UNA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI SEAT a partire da gennaio 93 e sempre con ti primo anno senza interessi 
• Oj,y paj hi wlo IVA e mcvj su «rida "'Sjlvo approvazione IINSLA1 Spoc ...trattoria 
prami 1 2^0 000 Otlcrta valida p».r tutte le vetture disponibili prcsio la Contess oltana 

Operazione valida fino al 31 maggio 1992 
Gruppo Volkswagen FINSEAT finanzia la tua Seat 

»V>sps SEAT MARBELLA 
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, SEAT IBIZA 
FMiMHM 

Seat Marbclla 900 cm'. 5 marce La compri 
oggi, la paghi dal gennaio '93 con un finan
ziamento fino 
interessi 

a 7 milioni in un anno scn/a 

Seat Ibi/a, 3 o i porte, da 900 a 1 700 cm', 
ben/ina o diesel La compri oggi, la paghi dal 
gennaio 93 con un finanziamento fino a 10 
milioni in un anno scn?a interessi 

SEAT TERRA ^ 
FMi'ilHL'UIl 
Seat Terra diesel 1400 cm1 e benzina 900 cm'. 
combinato e furgonato Lo compri oggi, lo paghi 
dal gennaio '93 con un finanziamento fino a 10 
milioni in un anno senza interessi 
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